
                                                             

DIREZIONE

Direttrice: Dott.ssa Simonetta Cannoni    

Decreto n. 632 del 14/09/2022

Responsabile del Procedimento: Dott. Paolo Pantanella

Pubblicità :  Il  presente  atto  è  pubblicato  integralmente  sul  sito  istituzionale  di  ARTI.  Atto
pubblicato in Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 192, co. 3 del d.lgs. n. 50/2016.

Ordinario [ X ]

Immediatamente eseguibile [  ]

Allegati: - A) Relazione ex art. 192, c. 2 D. Lgs. n. 50/2016;
                  - B) Schema di contratto di servizio ARTI/F.I.L. s.r.l. a socio unico, anno 2022

Oggetto:  AFFIDAMENTO  IN  HOUSE  A  F.I.L.  S.R.L.  A  SOCIO  UNICO  DEI  SERVIZI
COMPLEMENTARI E STRUMENTALI ALL’ATTIVITÀ DI ARTI, SVOLTI PRESSO IL CENTRO
PER L’IMPIEGO DI PRATO – periodo 1.1 – 31.12.2022

Movimenti contabili:

Voce di bilancio/iniziativa Tipo movimento importo

B.7.b Altri acquisti di servizi SPESA € 1.177.834,36

                                                                                                                            



                                                             

LA DIRETTRICE 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 109 del 29 aprile 2021 con il
quale  è  stato  assegnato  alla  sottoscritta  l’incarico  di  Direttrice  dell’Agenzia  Regionale
Toscana per l’Impiego (ARTI); 

VISTA la L.R. Toscana 26 luglio 2002, n. 32  recante il “Testo unico della normativa della Regione
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”,
con particolare riferimento all’art. 21-ter e seguenti, introdotti dalla L.R. Toscana 8 giugno 2018,
n. 28 concernente l’  “Agenzia  Regionale  Toscana per l’Impiego (ARTI).  Modifiche alla L.R.
32/2002 . Disposizioni di riordino del mercato del lavoro.”;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale n. 604 dell’8 giugno 2018 con la quale,
in attuazione dell’art. 32, c. 1 della sopra citata L.R. Toscana n. 28/2018, è  stata disposta la
costituzione dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI), a far data dall’8 giugno
2018;

 

VISTO l’art. 28, c. 1 della summenzionata L.R. n. 28/2018, con il quale è  stato disposto il
subentro  di  ARTI,  a  titolo  gratuito,  nelle  quote  detenute  dalla  Provincia  di  Prato  nella
società  F.I.L. S.r.l - Formazione Innovazione Lavoro, da attuarsi con successiva delibera di
Giunta Regionale, finalizzata all’accertamento della sussistenza delle condizioni di cui al
comma 2 del medesimo art. 28;

RICHIAMATA la  deliberazione di  Giunta Regionale n.  645 dell’11 giugno 2018 con cui,
accertate le condizioni di legge, è  stato disposto il subentro di ARTI, a titolo gratuito, nella
quota detenuta dalla Provincia di Prato nella società  F.I.L. s.r.l. a socio unico, a far data dal
28 giugno 2018;

VISTO l’art.  21-quater  della  citata  L.R.  Toscana  n.  32/2002  –  nel  testo  così  sostituito
dall’art. 5, c. 1 della L.R. Toscana n. 28/1018 – che ha stabilito che ARTI, in coerenza con gli
atti di  programmazione regionale di cui agli  artt.  7 e 8 della L.R. n.  1/2005, svolga, tra
l’altro, la funzione di “a) gestione della rete regionale dei Centri per l’impiego, nonché dei
servizi erogati e delle misure di politica attiva alla luce dei LEP e degli standard definiti a
livello nazionale e regionale”;

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, con particolare riferimento a:

- l’art.  5, c. 1, che definisce le condizioni per la configurabilità  dell’”in house providing”,
ovvero:  “a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona
giuridica  di  cui  trattasi  un  controllo  analogo  a  quello  esercitato  sui  propri  servizi;
b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o
da altre  persone giuridiche controllate  dall'amministrazione aggiudicatrice  o  da un ente
aggiudicatore  di  cui  trattasi;
c)  nella  persona  giuridica  controllata  non  vi  è  alcuna  partecipazione  diretta  di  capitali
privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano
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controllo o potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che
non esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata;

- l’art. 192, c. 1 che prevede l’istituzione, presso ANAC, anche al fine di garantire adeguati
livelli di pubblicità  e trasparenza dei contratti pubblici, di un elenco delle amministrazioni
aggiudicatrici  e  degli  enti  aggiudicatori  che  operano  mediante  affidamenti  diretti  nei
confronti delle proprie società  in house;

- l’art.  192, c. 2, ai sensi del quale   “ai fini dell’affidamento in house di un contratto avente
ad oggetto servizi  disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti
effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti
in  house,  avuto  riguardo  all’oggetto  e  al  valore  della  prestazione,  dando  conto  nella
motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato,
nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento
agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio,
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”;

VISTO il  D.  Lgs.  19 agosto 2016,  n.  175 recante  il  “Testo unico  in  materia di  società  a
partecipazione pubblica”, in particolare l’art. 16 sulle società  “in house”; 

DATO  ATTO che  ARTI  risulta  iscritta  come  amministrazione  aggiudicatrice  nell’elenco
detenuto da ANAC, a far data dal 27.10.2020, prot. n. 0079924;

PREMESSO CHE:

- i servizi a supporto dei cittadini e delle imprese sul mercato del lavoro costituiscono un
obiettivo contenuto nella programmazione regionale;

- in virtù  della complessità  ed articolazione dei servizi e misure di politica attiva del lavoro,
di cui all’art. 18, c. 1 del D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 concernente “ Disposizioni per il
riordino della  normativa in  materia  di  servizi  per  il  lavoro e  di  politiche attive,  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, si rende necessario l’apporto
congiunto  di  una pluralità  di  competenze altamente specializzate  in materia  di  lavoro,
orientamento, counseling, tutoraggio, placement, analisi sociale ed economica e assistenza
tecnica, ai fini dell’erogazione di tali servizi in ambito regionale;

PRESO ATTO:

- del possesso da parte di F.I.L. s.r.l. a socio unico di dimostrate competenze in materia di
orientamento e incontro tra domanda e offerta di lavoro, gestione di politiche attive del
lavoro e di assistenza tecnica;

- dell’analisi svolta sulla congruità  economica dell’affidamento in house, effettuata da ARTI
ai sensi dell’art. 192, c. 2 del D. Lgs. n. 50/2016, le cui risultanze sono evidenziate nella
Relazione  di  cui  all’allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente,  da  cui  è
emerso, con riferimento a F.I.L. s.r.l. a socio unico, che i requisiti per l’affidamento in house
sono  soddisfatti e che il modello gestionale che prevede l’erogazione di servizi da parte di
una  società  di  capitali  a  totale  partecipazione  pubblica  posseduta  dall’Agenzia,  e
specializzata  nell’erogazione  dei  servizi  sopra  indicati,  risulta  quello  più  adeguato  e
conveniente per ARTI sotto il profilo operativo ed economico;

                                                                                                                            



                                                             

CONSIDERATO,  pertanto,  che  ARTI  intende  affidare  alla  propria  società  in  house,  per
l’anno 2022 (fatta salva la presa d’atto degli effetti delle attività  già  svolte dalla Società  nel
periodo antecedente alla sottoscrizione del contratto di servizio, giusto quanto disposto
dall’art. 5.2 dello schema dello stesso contratto), le attività  di gestione ed erogazione di
servizi complementari e strumentali all’Agenzia, da svolgersi presso il Centro per l’Impiego
di Prato, inerenti il mercato del lavoro e i servizi connessi, - come meglio specificate all’art.
2  della  bozza  di  contratto  di  servizio  di  cui  all.  B),  che  si  approva  con  il  presente
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

VISTO il  bilancio  preventivo  2022,  ed  il  bilancio  pluriennale  2022-2024,  dell’Agenzia
Regionale Toscana per l’Impiego, adottato con Decreto n. 642 del 22.12.2021, approvato
con D.G.R n. 417 dell’ 11/04/2022 ed oggetto di successiva prima variazione con Decreto
della Direttrice n. 485 del 22.06.2022; 

VISTO  il  Regolamento  di  Amministrazione  e  Contabilità  dell’Agenzia  di  cui  all’art.  21-
terdecies  della  L.R.  32/2002,  approvato  con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1301 del
27/11/2018, e adottato con decreto n. 107 del 6.12.2018; 

DATO ATTO che:

- il contratto di servizio ARTI/FIL 2021, approvato in schema con Decreto della Direttrice
n. 103 del 17 marzo 2021, prevedeva attività  che sono state solo in parte completate entro
il 31 dicembre 2021; le attività  non completate vengono ora incluse nel nuovo contratto di
servizio allegato;

- il finanziamento della spesa per il contratto di servizio ARTI/FIL 2022 è  garantito per €
731.695,59, IVA inclusa, da risorse stornate come risconto passivo dai contributi regionali
2021, in sede di assestamento di bilancio, e reimputate nel bilancio al 1 gennaio 2022, e
per € 446.138,77 IVA inclusa da nuovi trasferimenti regionali 2022 ;

RITENUTO di imputare alla voce “B.7.b” (Altri acquisti di servizi) del Bilancio Preventivo
2022-2024, annualità  2022, la somma pari al valore del contratto di servizio (€ 965.438,00
+ IVA 22%, ovvero € 1.177.834,36), necessario per la realizzazione da parte di F.I.L. s.r.l. a
socio unico delle attività  oggetto dello stesso, come dettagliate all’art. 2 del medesimo;

VISTA la delibera ANAC n. 556 del 31 maggio 2017 sulla tracciabilità  dei flussi finanziari,
nella quale al punto 2.5 si afferma che “Devono ritenersi, parimenti, escluse dall’ambito di
applicazione della legge n. 136/2010 le movimentazioni di danaro derivanti da prestazioni
eseguite  in  favore di  pubbliche amministrazioni  da soggetti,  giuridicamente distinti  dalle
stesse,  ma sottoposti  ad  un  controllo  analogo  a  quello  che  le  medesime esercitano  sulle
proprie  strutture  (cd.  affidamenti  in  house);  ciò  in  quanto,  come  affermato  da  un
orientamento giurisprudenziale  ormai consolidato,  in tal  caso assume rilievo la  modalità
organizzativa  dell’ente  pubblico,  risultando  non  integrati  gli  elementi  costitutivi  del
contratto d’appalto per difetto del requisito della terzietà”; 

ATTESO , ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento
(RUP) per la presente procedura è  il Dott. Paolo Pantanella, Dirigente del Settore Bilancio e
Contabilità  di ARTI; 

                                                                                                                            



                                                             

DATO ATTO, inoltre, che relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6-bis
della  Legge  241/1990  e  s.m.i.,  dell’art.  6  del  D.P.R.  62/2013,  dell’art.  42  del  D.  Lgs..
50/2016  e  del  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  di  ARTI,  non  sussistono,  nei
confronti del RUP e della Direttrice firmataria, situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale; 

DATO  ATTO  che il  presente  decreto  sarà  pubblicato,  ai  sensi  della  normativa  vigente,
nell'apposita sezione presente sul sito istituzionale dell’Agenzia Regionale Toscana l’Impiego;

DATO ATTO che il presente decreto è  soggetto al controllo del Collegio dei Revisori, ai sensi
dell’art. 21-novies, comma 3 della L.R. Toscana n. 32/2002; 

DECRETA 

1.  DI  PRENDERE  ATTO delle  risultanze  della  Relazione  sulla  congruità  economica
dell’affidamento  in  house,  effettuata  da  ARTI  ai  sensi  dell’art.  192,  c.  2  del  D.  Lgs.  n.
50/2016 di cui all’allegato A);

2. DI PROCEDERE, per le motivazioni espresse in narrativa, all’affidamento a FIL s.r.l. a socio
unico, società  in house di ARTI, delle attività  di gestione ed erogazione di servizi complementari
e strumentali a quelli erogati dall’Agenzia, da svolgersi presso il Centro per l’impiego di Prato,
fino al 31 dicembre 2022;

3. DI APPROVARE lo schema di “Contratto di servizio per l’esecuzione di prestazioni afferenti il
mercato del lavoro e servizi connessi affidate direttamente dall’Agenzia Regionale Toscana per
l’Impiego – ARTI, alla società  F.I.L. s.r.l. a socio unico”, allegato B);

4. DI IMPUTARE  la spesa , pari a € 1.177.834,36, IVA inclusa, corrispondente al valore del
contratto di servizio , alla voce “B.7.B” (Altri acquisti di servizi) del Bilancio Preventivo 2022,
che presenta la necessaria disponibilità ;

5. DI DARE ATTO  che il Responsabile del Procedimento è  il Dott. Paolo Pantanella, Dirigente
del Settore Bilancio e Contabilità  di ARTI;

6. DI DARE ATTO che, trattandosi di affidamento in house, non è  richiesta l’attribuzione del
Codice Identificativo Gara (CIG);

7. DI NOTIFICARE l’atto alla Società  affidataria;

8.  DI  ASSICURARE la  pubblicità  del  presente  atto  mediante  pubblicazione  nella  sezione
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Agenzia, ai sensi dell’art. 192, c. 3 del D.
Lgs. n. 50/2016;

                                                                                                                            



                                                             

9. DI SOTTOPORRE il presente decreto al controllo del Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art.
21-novies, c. 3, L.R. Toscana n. 32/2002.

      La Direttrice
Dott.ssa Simonetta Cannoni

La firma, in formato digitale, è  stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005,
n. 82. Il presente atto è  conservato negli archivi informatici di Agenzia regionale toscana per l’impiego ai sensi dell'art.
22 del citato decreto.
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